V COMMISSIONE
SINTESI N. 79  DEL 17 DICEMBRE 2004  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI
Incontro con il Coordinamento regionale di Federparchi per approfondire le tematiche, sia in merito alle finalità ed alle strategie di carattere più generale, sia in merito all’organizzazione ed al funzionamento dei parchi.

L’incontro con il Coordinamento regionale di Federparchi è stato sollecitato dal Presidente del Coordinamento stesso.

Il Presidente del Coordinamento evidenzia i punti seguenti:

· la necessità di rendere i rapporti con le amministrazioni locali più semplici, partecipati e diretti; 

· il perseguimento di obiettivi comuni al Coordinamento e alle Amministrazioni locali, quali la tutela del territorio e la promozione del territorio, di chi ci abita, di che ne fruisce e di chi ci lavora; 

· la necessità di fare chiarimento sulle strategie ed un’immedesimazione maggiore nell’utenza per capire quali siano le esigenze di chi interloquisce col territorio dei Parchi (se si riuscisse in questo si procederebbe verso una gestione più completa);

· l’investimento delle risorse a disposizione su un servizio pensato per chi ne fruirà; 

· le attività in cui il Coordinamento regionale per le aree protette della Regione Piemonte si è impegnato a partire dal momento della sua costituzione il 30 giugno 2003. 

Le questioni rilevanti sollevate dal Coordinamento sono:

1. la conferma delle finalità della legge nazionale 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro in materia di aeree protette);

2. la definizione degli obiettivi strategici e delle priorità regionali in materia di protezione ambientale, in attuazione della “strategia d’azione ambientale nazionale” di cui alla deliberazione CIPE n. 225/2002;

3. l’estensione, nel rispetto dell’autonomia degli enti locali e della volontà delle popolazioni residenti e direttamente interessate, della percentuale di territorio sottoposto a salvaguardia e valorizzazione ambientale, mediante inserimento di ulteriori aree di particolare pregio;

4. l’articolazione, con adeguata motivazione, delle misure di salvaguardia in relazione alle specifiche situazioni territoriali;

5. l’uso efficiente ed efficace delle risorse assegnate alle aree protette dallo Stato, dalla Regione e dagli enti locali;

6. la possibilità di accordi e convenzioni con le organizzazioni più rappresentative dei settori dell’industria, dell’artigianato, dell’agricoltura, del commercio, dell’associazionismo ambientale, del volontariato e del mondo accademico di competenza, finalizzati allo sviluppo eco-compatibile e alla conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale delle aree;

7. la valutazione dello stato di avanzamento e di approvazione dei piani dei parchi e delle misure di salvaguardia previsti dalle leggi istitutive regionali;

8. l’armonizzazione e il coordinamento delle funzioni e delle competenze previste dalle convezioni internazionali e dalla normativa comunitaria per la conservazione della biodiversità;

9. il processo di passaggio ad una politica improntata alla sostenibilità ambientale dello sviluppo, auspicato nelle sedi europee per integrare la variabile del valore dell’ambiente in tutte le scelte economiche, fiscali, industriali ed energetiche.

Negli incontri tenuti dal Coordinamento a partire dal 2003 ad oggi, si sono esaminate le situazioni di maggiore rischio e di maggiore complessità, che sono state presentate più volte agli organismi di competenza. 

I problemi del Sistema parchi del Piemonte andrebbero risolti avviando un’azione politica, per quanto sia difficile. 

La situazione di inerzia politica e disinteresse sui parchi riguarda un po’ tutti gli schieramenti politici, perché sono considerati più un peso che una risorsa. 

I problemi tecnici individuati riguardano:

· gli scavalchi, piaga del comparto, che dovrebbe essere superata con un incremento di personale per evitare di fare svolgere un doppio lavoro alle figure operanti nei parchi;

· i bilanci. Ė stata chiesta una diversa organizzazione del bilancio, tenendo conto delle progettazioni e delle attività di promozione, di lavoro giornaliero, svolto dai parchi, più che delle grandi opere; 

· i rischi di collasso del sistema Parchi piemontesi. Ė fondamentale avere una copertura corrente, reale, concreta e tangibile. 

Riguardo alla preoccupazione espressa sul taglio del bilancio delle aree protette, l’Assessore rassicura che, grazie alla classificazione delle spese fatte dal Consiglio, la maggior parte di queste sono state salvaguardate, perché considerate obbligatorie.

Viene, inoltre, ribadita la volontà della Provincia a collaborare con la Regione sulla questione Parchi.

I temi sollevati saranno oggetto di discussione tra le parti politiche e la Giunta regionale.

